LINEE DI INDIRIZZO PROGRAMMATICHE PER IL MANDATO 2011-2016 – COMMISSIONE SCUOLA, PROGETTI EDUCATIVI E CIVICI DEL CONSIGLIO DI ZONA 6 – COMUNE DI MILANO

Scuola

Le scuole presenti nei quartieri si confermano come una delle risorse più importanti della zona: a loro è affidato il delicato e fondamentale compito di contribuire alla crescita di ragazzi e ragazze, il nostro futuro.
Gli obiettivi delle istituzioni scolastiche di ogni grado sono:

· dare istruzione, formazione e educazione a tutti in modo da formarli come cittadine e cittadini consapevoli e permettere loro di continuare gli studi o di inserirsi con qualifiche adeguate nel mondo del lavoro;

· accogliere ed integrare i cittadini di diverse culture residenti temporaneamente o stabilmente in Italia;

· contribuire a ridurre le disuguaglianze sociali consentendo a tutti i capaci e meritevoli il raggiungimento dei massimi livelli di istruzione e le migliori prospettive di lavoro;

· favorire l’acquisizione di capacità di apprendimento autonomo per consentire l’esercizio di scelte di formazione e di adattamento ai cambiamenti nel corso degli studi e nella vita;

· sviluppare la formazione permanente come recupero dei saperi di base, come riqualificazione continua delle competenze professionali e come sviluppo della cittadinanza attiva.

Tali compiti sono ancora più fondamentali, considerata la centralità che le istituzioni scolastiche hanno nell’ambito dei territori in cui operano.

La missione principale della Commissione Scuola, progetti educativi e civici del Consiglio di Zona 6 è quello di favorire processi virtuosi affinché le istituzioni scolastiche di ogni grado presenti in zona possano raggiungere i detti obiettivi.

La Commissione si adopererà per instaurare un proficuo dialogo con tutte le figure che operano nel settore scolastico, quali direttori didattici, docenti, personale ausiliario e genitori. Tale dialogo avrà il duplice fine di:

· permettere alla nostra Istituzione di ascoltare le proposte, le critiche, le problematiche delle scuole;

· contribuire all’azione delle scuole tramite nostre proposte di lavoro.

La Commissione inoltre creerà strumenti di partecipazione per mettere in rete le esperienze presenti nella nostra zona, al fine di creare possibili sinergie tra i vari istituti e tra gli istituti e gli altri soggetti – pubblici e privati – operanti in zona.

Tra i vari interventi che attueremo, particolare attenzione sarà riservata all’importanza dell’obbligo scolastico, quale mezzo per prevenire fenomeni quali la devianza, l’abbandono scolastico, l’emarginazione, la delinquenza minorile e lo sfruttamento dei minori.

Nostro intento è inoltre quello di proporre alle scuole progetti di educazione civica e civile – a titolo esemplificativo, conoscenza delle istituzioni Repubblicane, Europee e della Costituzione, educazione stradale in collaborazione con la Polizia Municipale, diffusione della “legalità”, contrasto a fenomeni di “bullismo”, educazione ambientale,… – nonché progetti di educazione della salute – come campagne di lotta contro le dipendenze (fumo, alcol, droghe), campagne di educazione all’affettività e di educazione sessuale (prevenzione abusi sui minori), importanza dello sport e contrasto del doping, ….

Proporremo progetti educativi finalizzati all’integrazione di tutti coloro che si trovino in condizioni soggettive particolari (per via della condizione sociale delle famiglie di origine, a causa di una condizione di diversamente abile, per via di un’adozione o della nazionalità di provenienza).

In particolare, evidenziamo come l’iscrizione sempre più massiva di alunni stranieri ci ponga di fronte ai problemi connessi alle particolari esigenze espresse da tale fascia e, a titolo esemplificativo:

· apprendimento lingua italiana;

· inizio della frequenza ad anno scolastico già iniziato;

· difficoltà di interazione delle famiglie con la burocrazia e possibile ricadute negative sull’apprendimento degli studenti;

· differenze culturali;

· necessità di percorsi di integrazione per gli studenti e per le famiglie.

Nell’ottica sopra descritta contribuiremo a tutte quelle azioni finalizzate all’inserimento non conflittuale degli studenti di origine nomade o Sinti, al fine di garantire anche a loro il diritto allo studio e allontanarli da possibili scenari di sfruttamento minorile o di devianza.

Favoriremo progetti che prevedano il coinvolgimento delle famiglie nell’ambito dell’educazione dei figli così da creare sia meccanismi di inclusione sociale anche per gli adulti, sia percorsi che rendano le famiglie protagoniste nell’educazione dei propri figli.

Presteremo la massima attenzione alle osservazioni di genitori e operatori scolastici sui temi quali edilizia scolastica, manutenzione, sicurezza degli ambienti didattici, servizi mensa, pre-scuola, giochi serali e centri estivi. In particolare, e ci impegniamo a fungere da tramite tra gli istituti ed il Comune di Milano per tali problematiche, verificheremo inoltre la capacità di accoglienza quantitativa e qualitativa degli asili nido e delle scuole d’infanzia. Ci impegniamo a stare vicini a genitori e operatori scolastici in relazione a tutte le loro richieste che riterremo condivisibili, pur non avendo noi competenze specifiche al riguardo.

La Commissione Scuola, progetti educativi e civici, insieme alla Commissione Servizi alla persona e alla famiglia, nella propria azione darà particolare attenzione a quelle famiglie che si trovano nella situazione di avere un figlio diversamente abile; al riguardo, ribadiamo l’importanza che dei servizi di sostegno per gli studenti diversamente abili e ci impegniamo affinché il Comune garantisca il massimo supporto possibile a tali servizi.

La Commissione contribuirà a valorizzare tutte le eccellenze presenti in zona – sia a livello di singoli che di progetti particolari – e darà particolare importanza alle sperimentazioni didattiche e educative (a titolo meramente esemplificativo, Istituto Sperimentale “Rinascita - A. Livi”), al fine di sostenere la qualità del nostro sistema scolastico.

Nel fare questo, ci impegniamo a valorizzare gli istituti di periferia, così da renderli “appetibili” dagli alunni del proprio bacino ed evitare che tali istituti più periferici vengano identificati come scuole “ghetto”.

Nei confronti dei periodi più critici dello sviluppo dei giovani cittadini, proporremo interventi atti a prevenire e, ove necessario, risolvere condizioni di disagio giovanile (es. iniziative contro il “bullismo” o interventi di psicologi, pedagoghi…).

La Commissione si propone di contribuire affinché gli istituti scolastici siano il più possibile luoghi aperti ai quartieri in cui si trovano, affinché siano il centro della vita sociale e culturale della zona, per sviluppare e consolidare appartenenza, interazione e cittadinanza attiva; in particolare, valutiamo positivamente l’apertura delle strutture anche in orari e in giorni non di lezioni, in modo che le istituzioni possano essere un punto di riferimento costante per le famiglie della zona.

Al fine di venire incontro alle esigenze delle famiglie e educative in generale, proporremo soluzioni tali da creare meno disagio possibile in occasione di consultazioni democratiche (ad es., accorpamento di elezioni politiche e/o amministrative e referendum).

È intenzione della Commissione valorizzare appieno la storica esperienza meneghina delle Scuole Civiche, come occasione per chiunque di completare il proprio ciclo di studi, anche in età adulta; valorizzeremo altresì le esperienze di scuole professionali e statali serali (es. polo via Soderini). A tal fine, collaboreremo con tutte le istituzioni competenti per creare sinergie e per rendere tali esperienze ancora più vicine alla cittadinanza.

La Commissione favorirà, insieme alla Commissione Temporanea Decentramento, municipalità, partecipazione dei cittadini, il coinvolgimento degli insegnanti e degli studenti medi, superiori e universitari della nostra zona nei progetti culturali, sociali e urbani che le nostre Commissioni pianificheranno.

La Commissione infine gestirà il capitolo dei fondi per il diritto allo studio, la cui funzione principale deve essere essenzialmente di consentire l’accesso universale ai livelli di istruzione di base, e di permettere un successo formativo basato sul merito e non sulle condizioni sociali della famiglia di origine.

In tal senso, riteniamo che la distribuzione dei fondi del diritto allo studio debba essere programmata in modo da favorire le scuole che hanno un’utenza proveniente dalle fasce sociali più deboli o disagiate, in modo da cercare di riequilibrare il loro svantaggio sociale, perseguendo in questo modo una politica di eguaglianza delle opportunità.

Siamo inoltre favorevoli, nel nostro “piccolo”, all’aumento delle risorse stanziate per l’istruzione, in particolare quella pubblica. Sottolineiamo che, sulla base dei dati forniti dal rapporto OCSE 2010, l’Italia spende il 4,5% del Pil nell’istruzione, contro una media OCSE del 5,7%.

Progetti educativi e civici

Alla Commissione è affidato anche il compito di promuovere politiche di sensibilizzazione su diverse tematiche, quali diverse abilità, multicultura e multietnicità, pari opportunità, lavoro, nonché di sviluppare ulteriori progetti educativi e civici. Tali politiche/progetti non sono necessariamente rivolti ad un target di studenti: il loro fine è di incidere su tutta la cittadinanza.

Nel suddetto ambito, potranno essere proposte iniziative di sensibilizzazione civica da concordarsi nell’ambito della Commissione. A titolo esemplificativo, le tematiche oggetto di tali iniziative potranno essere:

· sostegno sociale delle famiglia con figli diversamente abili;

· programmi di integrazioni di cittadini stranieri e valorizzazione delle diverse culture;

· conciliazione dei tempi di lavoro con i tempi famigliari;

· conoscenza dei principi fondamentali della Costituzione e delle nostre Istituzioni;

· formazione professionale, avviamento al lavoro e legislazione antinfortunistica;

· suddivisione del lavoro tra i generi e pari opportunità professionali;

· campagne per la prevenzioni di incidenti stradali;

· interazione tra le diverse abilità e le opportunità di lavoro;

· problematiche normative connesse al riconoscimento della cittadinanza delle c.d. “seconde generazioni”;

· progetti pilota con finalità legate all’ambiente (energie rinnovabili, eco sostenibilità, tutela della flora e della fauna, rifiuti differenziati, ecc);

· progetti legati alla conoscenza della piramide alimentare, in tutte le sue forme;

· compagne di sensibilizzazione contro le guerre;

· progetti atti alla riduzione del fenomeno del bullismo;

...

Ove possibile, a tali iniziative di sensibilizzazione saranno individuati e sponsorizzati i relativi servizi rivolti alla cittadinanza.

La Commissione si farà carico, insieme al Consiglio di Zona tutto, di individuare uno strumento di lavoro (come ad esempio una Consulta) e costituirà al più presto un gruppo di lavoro che operino nell’ambito del tema specifico delle pari opportunità; al riguardo, data l’importanza del tema, si allega alle presenti linee un documento dedicato.
La Commissione Scuola, progetti educativi si propone di collaborare con le altre Commissioni del Consiglio di Zona 6 ove le competenze fossero con loro condivise.

-----

Siamo consapevoli che il programma sopra descritto è ambizioso e che le risorse economiche/competenze attualmente disponibili nel nostro Consiglio di Zona potrebbero non essere sufficienti per permetterci di incidere su tutti i punti trattati. Tuttavia, crediamo che anche i più piccoli interventi proposti debbano muoversi all’interno della visione più ampia sopra descritta.
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